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Il tema degli osservatori dei prezzi può essere analizzato sulla base delle norme e delle strutture attualmente esistenti in materia. In particolare, si tratta 1) del "Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo e generale consumo", istituito presso il Ministero delle Attività produttive; 2) dei progetti presentati dalle amministrazioni regionali e delle province autonome nell'ambito delle "Disposizioni per il cofinanziamento delle iniziative a vantaggio dei consumatori".

1) Presso il Ministero delle Attività produttive, allo scopo di dare concreta attuazione ai decreti istitutivi dell' "Osservatorio dei prezzi e delle tariffe" del 20 dicembre 1994 e del 15 maggio 1995, con decreto del 2 gennaio 2003, è stato costituito il "Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo e generale consumo", con il compito di acquisire informazioni e analisi sull'andamento dei suddetti prezzi sull'intero territorio nazionale. Il miglioramento dell'informazione ai consumatori è la motivazione fondamentale alla base dell'esigenza di monitorare nelle diverse realtà locali il livello e la variabilità dei prezzi al consumo, con particolare riferimento a beni e servizi ad elevato impatto sulla spesa dei consumatori. Al Comitato tecnico partecipano numerose istituzioni pubbliche e private. Tra gli altri, sono rappresentate le regioni e le province autonome, ed i comuni.

2) Il decreto 3 luglio 2003 del Ministero delle attività produttive, relativo a "Disposizioni per il cofinanziamento delle iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all'art. 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388", prevede, tra l'altro, progetti di rilevanza regionale relativi all'informazione su prezzi e tariffe (miglioramento della condizione informativa dei consumatori sui prezzi dei beni e servizi di largo e generale consumo).

L'Istat è pienamente coinvolto nelle attività del "Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo e generale consumo" (il cosiddetto Osservatorio nazionale). In particolare, l'Istat ha avuto e continua ad avere un ruolo importante nella determinazione degli aspetti organizzativi e statistici del trattamento dei dati sui prezzi al consumo. E' stato definito un paniere di beni e servizi da monitorare ed è attualmente in corso di perfezionamento un protocollo d'intesa tra Istat e Ministero delle attività produttive. Questo prevede che 1'Istat, attraverso la propria struttura centrale, fornirà sottoinsiemi di dati opportunamente elaborati utilizzando quelli rilevati dagli Uffici comunali di statistica nell'ambito della rilevazione mensile coordinata dall'Istat.

In particolare, con riferimento al paniere di beni e servizi individuato dal Comitato tecnico, l'Istat fornirà i dati relativi alla media delle quotazioni, quotazione minima e quotazione massima, con le modalità, in termini di comuni coinvolti, periodo di riferimento, tipologie merceologiche e tipologie distributive, metodologie e tecniche di trattamento dei dati di base, che sono sintetizzate nell'allegato I. A livello nazionale, il principale canale di comunicazione delle informazioni ai consumatori sarà un sito Internet la cui struttura e modalità di accesso sono in corso di verifica anche con l'Istat.

A regime, l'Istat fornirà i dati comunali del monitoraggio del livello dei prezzi a livello locale sia all'Osservatorio nazionale sia all'UCS dello specifico comune. Questo potrà utilizzare i dati del monitoraggio per soddisfare le esigenze che emergono a livello locale.

In questo quadro, si ritiene quindi opportuno che le eventuali esigenze di monitoraggio dei livelli dei prezzi su base locale (dati comunali), espresse dalle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, vadano ricondotte per quanto possibile nell'ambito delle attività del "Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo e generale consumo" (Osservatorio nazionale). Ciò allo scopo di evitare duplicazioni di attività o, al contrario, trattamenti dei dati della rilevazione Istat dei prezzi al consumo eterogenei tra le diverse realtà locali. Questa esigenza di giustifica, inoltre, sulla base degli investimenti che si stanno effettuando, nell'ambito dell'Osservatorio nazionale, per la messa a regime di un impianto generale di trattamento dei dati disponibili sui prezzi (di fonte Istat come di altre fonti).

In pratica, le richieste di collaborazione effettuate da amministrazioni locali direttamente all'Istat o agli Uffici comunali di statistica devono essere valutate in primo luogo considerando un loro potenziale soddisfacimento nell'ambito delle attività dell'Osservatorio nazionale. Una volta verificata

questa possibilità, le esigenze ulteriori connesse alle specifiche realtà locali potranno essere analizzate nel merito in un rapporto diretto tra Istat, UCS e amministrazioni.
A tale proposito va considerato che il "Disciplinare per la diffusione diretta dei dati da parte degli Uffici Comunali di Statistica che partecipano alla rilevazione" del 28 gennaio 2004, a firma del Direttore Centrale delle statistiche sui prezzi ed il commercio estero, già stabilisce che gli UCS possano, dopo la pubblicazione dei dati definitivi e previa autorizzazione da parte dell'Istat, pubblicare la media delle quotazioni, quotazione minima e massima relative a specifiche tipologie di prodotti.

Nell'allegato II viene fornito l'elenco dei prodotti che costituiscono oggetto dell'elaborazione dei dati da parte dell'Istat: la lista è in buona parte coincidente, fatte salve alcune eccezioni, con il paniere di beni e servizi di largo consumo individuato a settembre 2003 dall'Osservatorio nazionale.

Allegato I

Elaborazione dei dati sui livelli dei prezzi al consumo per il Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo consumo

In relazione all'avvio delle attività del Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo consumo, la fornitura di dati da parte dell'Istat riguarderà la lista allegata di beni e servizi che rappresenta la maggior parte dei prodotti individuati nel documento presentato a settembre 2003 ("Elementi per l'individuazione di un panel di beni e servizi").

In generale l'estrazione dei dati verrà effettuata mensilmente (trimestralmente per gli affitti e gli altri prodotti a frequenza trimestrale di rilevazione) con riferimento all'elenco di prodotti allegato dopo la pubblicazione dei dati definitivi da parte dell'Istat e riguarderà tutti i capoluoghi di regione (per la Calabria Reggio Calabria, dal momento che attualmente Catanzaro non partecipa al piano nazionale di rilevazione).

Considerando la variabilità geografica dei piani di rilevazione e le caratteristiche proprie delle diverse tipologie di prodotto considerate con particolare riferimento alla stagionalità dell'ortofrutta, le specifiche di estrazione prevedono da un livello massimo di disaggregazione fino ad un livello minimo a seconda della frequenza di osservazioni disponibili selezionando gli incroci di variabili. Verranno estratte le informazioni per quegli incroci che garantiscano la presenza di:

· almeno 7 quotazioni con prezzo rilevato diverso da 0 per frutta e ortaggi;

· almeno 7 quotazioni per gli altri alimentari;

· almeno 5 quotazioni per i non alimentari.

Per ciascun incrocio che rispetterà tali vincoli, verranno fornite le seguenti informazioni:

· quotazione minima e massima

· media quotazioni (media geometrica)

· numero di quotazioni rilevate

Le variabili considerate ed i livelli di aggregazione massima, minima e intermedia per ciascuna tipologia di

prodotto sono i seguenti:

1) Frutta e ortaggi

disaggregazione massima

Varietà: tutte le varietà previste

Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10) distribuzione tradizionale (3+5+6) mercato rionale (7) hard discount (11)

l a disaggregazione intermedia

Varietà: tutte le varietà previste

Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10) distribuzione tradizionale (3+5+6+7) hard discount (11)

2a disaggregazione intermedia

Varietà: tutte le varietà previste

Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10) distribuzione tradizionale (3+5+6+7)

disaggregazione minima

Varietà: tutte le varietà previste

' Per il significato dei codici si veda la scheda allegata

Tipologia distributiva: 2+3+5+6+7+10

2) Altri alimentari

disaggregazione massima

Varietà: tutte le varietà previste per il solo prosciutto crudo (laddove indicate, prevedendo anche

il solo prosciutto di Parma) Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10)

distribuzione tradizionale (3+5+6+7)

hard discount (11)

disaggregazione intermedia

Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10)

distribuzione tradizionale (3+5+6+7) disaggregazione minima'

Tipologia distributiva2+3+5+6+7+10

3) Altri grocery

disaggregazione massima

Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10) distribuzione tradizionale (3+5+6+7) hard discount (11)

disaggregazione intermedia

Tipologia distributiva:

distribuzione moderna (2+10) distribuzione tradizionale (3+5+6+7)

disaggregazione minima

Tipologia distributiva2+3+5+6+7+10

4) Benzine

quotazione minima e massima, media quotazioni (media geometrica), numero di quotazioni rilevate

5) Servizi

Si vedano le specifiche nell'elenco prodotti allegato.

Una prima estrazione completa sarà effettuata con riferimento ai dati definitivi di Maggio 2004. Parallelamente saranno estratti anche i prezzi dell'abbigliamento in base all'elenco presentato a settembre per una prima analisi dei dati.

Qualora l'estrazione vada a buon fine ed i dati mostrino un contenuto informativo allo stesso tempo significativo e robusto, si procederà alla messa a regime dell'estrazione di minimi, massimi e media delle quotazioni a partire dai quelli definitivi di giugno. La fornitura sarà poi avviata subito dopo la sigla della convenzione tra MAP e Istat. 

2 viene indicata anche questa disaggregazione, perché esclude gli hard discount
Allegato II

Beni e servizi oggetto dell'elaborazione dei dati da parte dell'Istat per il Comitato tecnico per il monitoraggio dei prezzi dei beni e servizi di largo e generale consumo

	FRUTTA E ORTAGGI

	N.
	PRODOTTO

	1
	Carciofi

	2
	Carote

	3
	Cavolfiori

	4
	Cipolle

	6
	Fagiolini

	7
	Finocchi

	8
	Insalata

	9
	Melanzane

	10
	Patate

	11
	Peperoni

	12
	Pomodori da sugo

	13
	Pomodori da insalata

	14
	Spinaci

	15
	Zucchine

	16
	Arance

	17
	Banane

	18
	Limoni

	19
	Mandarini

	20
	Mele

	21
	Nettarine

	22
	Pere

	23
	Pesche

	24
	Uva da tavola


	ALTRI ALIMENTARI

	CODICE ISTAT
	DENOMINAZIONE

	1110
	Pane (tipo più venduto)

	1215
	Bovino adulto I taglio senz'osso

	1510
	Latte fresco (intero)

	1028
	Acqua minerale

	1164
	Merenda preconfezionata

	1120
	Pasta di semola

	1558
	Fior di latte di mucca

	1409
	Olio extra vergine di oliva

	1263
	Pollo fresco

	1030
	Succo di frutta

	1021
	Vino comune

	1290
	Prosciutto crudo

	1159
	Biscotti frollini

	1012
	Caffè tostato

	1512
	Yogurt

	1810
	Zucchero

	1592
	Uova di gallina

	1520
	Parmigiano

	1344
	Tonno in olio d'oliva

	1130
	Riso superfino


	
	ABBIGLIAMENTO

	CODICE ISTAT
	DENOMINAZIONE

	2242
	Cappotto donna

	2254
	Pantaloni uomo

	2852
	Scarpe ginnastica uomo

	2624
	Pullover donna

	2244
	Giaccone impermeabile

uomo

	2410
	Camicia cotone uomo

	2250
	Gonna

	2260
	T-Shirt

	2830
	Scarpe donna

	2255
	Jeans uomo e donna


	ALTRI GROCERY

	CODICE ISTAT
	DENOMINAZIONE

	3224
	Detersivo lavatrice

	3231
	Carta igienica

	3234
	Rotolo carta cucina

	3217
	Tovaglioli di carta

	3221
	Detersivo liquido piatti

	3361
	Assorbenti igienici

	3136
	Pannolini per bambino

	3120
	Dentifricio

	3154
	Shampoo

	3155
	Bagnoschiuma

	3157
	Deodorante

	3110
	Sapone da toletta

	
	

	ENERGETICI

	CODICE ISTAT
	DENOMINAZIONE

	4050
	Gasolio per auto

	4369
	Benzina verde

	
	

	SERVIZI

	CODICE ISTAT
	DENOMINAZIONE
	

	7135
	Affitti
	affitto medio mensile per stanza case

popolari e privati

	9341
	Caffè espresso al bar
	media quotazioni con minimo e massimo

	8270
	Lavatura e stiratura abito uomo
	media quotazioni con minimo e massimo

	5231
	Gas riscaldamento
	fasce e tariffe

	9350
	Pasto in pizzeria
	media quotazioni con minimo e massimo

	7610
	Retta asili nido
	fasce e tariffe

	7110
	Rifiuti solidi urbani interni
	fasce e tariffe

	7140
	Acqua potabile spesa compl.
	fasce e tariffe

	8110
	Taglio capelli
	media quotazioni con minimo e massimo

	9120
	Taxi
	fasce e tariffe

	9110
	Trasporti urbani - biglietto
	biglietto di corsa semplice

	4024
	Riparazione auto - equilibratura gomme
	media quotazioni con minimo e massimo

	113
	Oculista (libero professionista)
	media quotazioni con minimo e massimo


